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Un euro su due finisce in tasse
il cuneo fiscale si mangia gli aumenti
La denuncia di fini (1st:: "I rinnovi tutelano il tenore di vita. ma vengono dirne

i metalmeccanici chiedono delle detrazioni commisurate all'andamento dell'inf
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mente 103,4 euro dei 207
contrattati.

ai voglia a fare buo- Per il segretario generale
  ni contratti e a spun- della Fim Cisl Roberto Bena-

tare aumenti con glia «siamo di fronte ad una si-
due zeri se poi il Fi- tuazione paradossale e ormai

sco se ne mangia una fetta insostenibile. Il ritorno del fi-
enorme. Anche il 50% stima- scal drag, che né il governo
no i metalmeccanici della Ci- precedente né quello attuale
sl, secondo cui più si contrat- hanno considerato nelle ma-
ta salario e più aumentano le novre fiscali, fa sì che più il sin-
tasse. In pratica ogni 10 euro dacato difende le buste paga
«guardagnati», 5 si volatiliz- con la contrattazione e più il
zano. Per cui ora «non basta lavoratore è vessato. La pres-
un piccolo taglio del cuneo fi- sione fiscale media che per un
scale ma occorre ripristinare metalmeccanico, con un red-
il recupero del fiscal drag, ri- dito medio è sotto il 25%, si
vedere le aliquote ed adegua- raddoppia ad ogni ulteriore
re le detrazioni all'inflazio- aumento contrattuale» ag-
ne», sostiene il sindacato. giunge il sindacalista, secon-

Il caso più emblematico, se- do cui «vedere tassati del
condo uno studio della Fim 50% circa 1'11,3% di aumen-
che la Stampa è un grado di to ottenuto per difendere i la-
anticipare, è quello dei 69 mi- voratori del Gruppo Stellan-
la lavoratori del Gruppo Stel- tis dall'inflazione è incredibi-
lantis, di Iveco, CnhI e Ferrai le. La dice lunga sugli effetti
che, sulla base degli impor- distorsivi del nostro sistema
tanti aumenti salariali ottenu- fiscale che continua a "tosa-
ti per il 2023 e 2024 col recen- re" sempre di più chi le tasse
te rinnovo del contratto speci- le paga veramente».
fico di lavoro (Ccsl), finisco-
no per essere ancora più tar-
tassati e spremuti dalla pres-
sione fiscale.

Uno stipendio medio
Se si prende ad esempio il ca-
so di un lavoratore residente
a Torino di Stellantis, con un
reddito annuo di 30 mila eu-
ro, i 207 euro di aumenti men-
sili in busta paga (ottenuti col
recente rinnovo del Ccsl, as-
sieme a 400 euro di una tan-
tum e 200 di flexible benefit)
scattati in parte a marzo (119
euro) ed in parte a gennaio
2024 (87,8 euro) vengono
tassati al 50% per effetto del-
le aliquote marginali, del mi-
nore impatto delle detrazioni
e delle addizionali comunali
e regionali alte e progressive.
Risultato? Al lavoratore, tolti
contributi sociali e tasse, al
netto restano in tasca sola-

Quanto pesa il taglio del cuneo
E il taglio del cuneo fiscale? A
parte il fatto che per il 202410
sconto è tutto da confermare,
anche perché per farlo servi-
rebbero ben 10 miliardi di eu-
ro, quello previsto da maggio
secondo l'analisi della Fim-Ci-
sl, questo mese produrrà solo
una lievissima attenuazione
della crescente pressione fi-
scale di pochi euro. Prenden-
do ad esempio una retribuzio-
ne media di 30.000 euro, cor-
rispondente a 2.308 euro lor-
di mensili, col taglio contribu-
tivo di due punti (dal 9,49%
al 7,49) la retribuzione impo-
nibile mensile è pari a 2.135
euro, 1.778 euro al netto
dell'Irpef nazionale che poi di-
ventano 1.721 euro applican-
do le addizionali locali.
A marzo con l'aumento di

119 euro la retribuzione lor-

da sale invece a 2.427 euro,
ma il netto finale per effetto
dei meccanismi fiscali sale in-
vece della metà, 60 euro in
tutto, a quota 1.781. Da rile-
vare dal punto di vista fiscale
che con l'aumento di 119 eu-
ro mensili, la retribuzione me-
dia che prima ricadeva nel se-
condo scaglione Irpef ricade
invece nel terzo scaglione (ol-
tre 28.000 euro di imponibi-
le). Lo stesso vale per le addi-
zionali comunali, dove si pas-
sa dal primo scaglione (ali-
quota dello 0,8%) al secondo
(1,1% sopra i 28.000 euro); e
per quelle regionali, dove si
passa dal secondo (aliquota
del 2,13%) al terzo scaglione
(aliquota del 2,75%).

Il nuovo sconto sui contributi
A maggio, secondo quanto
previsto nel Def, ci sarà il nuo-
vo taglio contributivo al 5,49
che farà scendere da 183 a
133 euro le trattenute con un
risparmio dipoco più di 49 eu-
ro. Parte di questa diminuzio-
ne è però erosa dall'aumento
dell'imponibile che produce
un aumento di tassazione tan-
to che la retribuzione netta fi-
nale aumenta praticamente
solo della metà, 25 euro.

Cosa succede nel 2024
Cosa succederà invece a gen-
naio 2024? Se l'aumento con-
trattuale di 88 euro dei lavora-
tori Stellantis&C. è certo, in-
certa è la situazione per quel-
lo che concerne il taglio con-
tributivo attualmente finan-
ziato solo perii 2023. Per que-
sto lo studio della Fim formu-
la due ipotesi: nel caso venga
confermato il taglio del cu-
neo fiscale la retribuzione
netta finale sarà paria 1.850
euro (con un aumento di 44
euro netti); in caso contra-
rio, invece, se il taglio del cu-
neo scomparisse l'aumento
contrattuale non basterebbe

lazione
a coprire l'effetto dell'elimi-
nazione del taglio contributi-
vo e la retribuzione netta ri-
sulterebbe inferiore rispetto
a quella del mese precedente
in cui era in vigore lo «scon-
to» di 10 euro.

Il peso delle detrazioni
Significativo, e per questo da
rivedere, anche il peso delle
detrazioni per lavoro dipen-
dente che a gennaio 2023 era-
no pari a 153,7 euro mensili
mentre a gennaio 204 scen-
deranno del 13,7% a quota
132,6 euro per effetto della
prevista diminuzione a scala-
re delle detrazioni che peral-
tro non essendo indicizzate
all'inflazione, come segnala
il sindacato, hanno visto il lo-
ro valore diminuire in manie-
ra significativa per effetto
della forte inflazione del
2022 e 2023.
«Attenuare l'impatto del fi-

scal drag deve tornare ad esse-
re una priorità immediata —
conclude Benaglia -. La que-
stione dei redditi e dei salari
reali a fronte dell'inflazione è
oggi la questione sociale e sin-
dacale centrale sul tavolo ed
il governo non può trincerarsi
dietro i vincoli di bilancio. A
questo punto non basta il pic-
colo taglio al cuneo fiscale,
contro il fiscal drag occorre
adeguare subito gli scaglioni
delle aliquote e le detrazioni
al valore dell'inflazione».

Twitter @paoloxbaroni —
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25;41

413,6

2.307,89

1.721,2

Gennaio 2023

Fonte Fim - Cisl

Reddito lordo
■Reddito netto con addizionali
■Imposte totali
■Pressione fiscale sul reddito lordo

28,61

484,0

2.426, 69

1.781,0

Marzo 2023

25,56

487,0

2.426, 69

1.806,4

Maggio 2023

IPOTESI A:
il taglio del cuneo fiscale

è confermato

28,43

526,6

2.514,69

1.850,1

IPOTESI B:
il taglio del cuneo fiscale

non è confermato

28,53

478,7

2.514, 69

Gennaio 2024

L797,3

Gennaio 2024

wITHUB

H segretario Benaglia.
"Il sistema tosa sempre

più chi davvero
paga le imposte"

207
Gli euro in più teorici
che spettano a un

lavoratore di Stellantis
col rinnovo contrattuale

103, 4
La somma effettiva
che ottiene in busta

al netto di tasse
e contributi
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